
 Interrogazione n. 115 
presentata in data 8 febbraio 2016 
a iniziativa del Consigliere Fabbri 
“Riutilizzo a fini sociali dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata e mafiosa” 
a risposta orale 

 
 

 
Premesso che: 

 con proposta di Giunta n. 924 del 26/10/2015 si è deliberato il “Documento di Economia e 
Finanza Regionale (DEFR) 2016-2018 della Regione Marche”;  
 
Tenuto conto che: 
  i DEFR costituisce il riferimento per la visione e la strategia dell’attività regionale nel triennio di 
avvio della attuale legislatura; 
 un elemento qualificante del DEFR è l’articolazione della esposizione con riferimento alla 
classificazione del bilancio regionale di cui al D.lgs. 118/2011, ossia per missioni e programmi; 
  le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle 
amministrazioni pubbliche territoriali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate e sono definite in relazione al riparto di competenze di cui agli articoli 117 e 118 del Titolo 
V della Costituzione, tenendo conto anche di quelle individuate per il bilancio dello Stato; 
 
Rilevato che: 
   nella Missione 03 – Programma 02 , Sistema integrato di sicurezza urbana, le linee di attività 

previste sono molteplici, di cui si pongono in evidenza le seguenti: 
a) promuovere la collaborazione istituzionale con gli organi dello Stato e con gli altri enti pubblici 
nazionali e locali per raggiungere gli obiettivi previsti dalla L.R. n. 16/2014, mediante il Comitato 
per le politiche integrate di legalità e tavolo di concertazione; 
b) promuovere e diffondere la cultura della legalità e della cittadinanza responsabile, del 
contrasto dei fenomeni dell’usura, dell’estorsione, della criminalità organizzata e mafiosa, e 
sostegno alle vittime dei reati, tramite iniziative di sensibilizzazione nelle scuole mediante 
l’aggiornamento dei docenti ed il coinvolgimento degli studenti; convenzioni con organizzazioni 
del terzo settore ed enti di culto per attività di sensibilizzazione e sostegno del tessuto sociale; 
c) realizzare il coordinamento e l’integrazione con le iniziative realizzate nell’ambito delle 
politiche sociali con particolare riferimento a quelle attuate ai sensi della legge regionale 13 
ottobre 2008, n. 28 (Sistema regionale integrato degli interventi a favore dei soggetti adulti e 
minorenni sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria ed a favore degli ex detenuti) e della 
legge regionale 11 novembre 2008, n. 32 (Interventi contro la violenza sulle donne), tramite 
azioni da determinarsi a seguito di coordinamento con le strutture operanti nelle politiche sociali; 
d) assicurare un proficuo riutilizzo a fini sociali dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità 
organizzata e mafiosa, tramite convenzione con la Procura della Repubblica per coordinare le 
attività informative e formali di assegnazione; assistenza agli enti locali assegnatari; concessione 
di contributi per favorire il riutilizzo in funzione sociale dei beni immobili sequestrati e confiscati 
alla criminalità organizzata e mafiosa, mediante la stipula di accordi di programma; 
e) sostenere la progettazione degli interventi degli enti locali anche in raccordo con i soggetti 
istituzionali e sociali interessati, tramite bando annuale/triennale per il co-finanziamento dei 
progetti per l’implementazione delle locali politiche di sicurezza; 

 
Ritenuto che: 
-   gli aspetti contenuti nella Missione 03 – Programma 02, ed in special modo quelli sopra riportati, 
rivestano grande importanza sociale per i cittadini marchigiani; 
 
 

INTERROGA  
 

 Il Presidente della Giunta regionale per sapere: 



 
 
1) il censimento aggiornato dei beni (mobili e immobili) confiscati alla criminalità organizzata e 

mafiosa sul territorio regionale; 
2) quali convenzioni ed accordi di programma siano stati stipulati, quanti contributi siano stati 

finora erogati e a quali soggetti, per consentire l'utilizzo di predetti beni a scopo sociale; 
3) quali somme si intendano iscrivere a bilancio allo scopo di raggiungere gli obiettivi esplicitati nel 

DEFR nella Missione 03 – Programma 02. 
 

 

 
 




